
L’ASILO DEI MIEI TEMPI 
 

 
Avevo tre anni quando incominciai con le mie sorelle ad andare all’asilo. (Parlo di 70 anni fa). 
Mia mamma ci riempiva il cestino con quello che avremmo mangiato durante il giorno e con le mie 
sorelle Romilda e Daniela ci spediva soli all’asilo. 
Tutti avevamo il cestino di vimini intrecciato con un coperchietto con manico. 
Si andava all’asilo vestiti il con un grembiulino a quadretti, rosa per le bambine ed azzurro per i 
bambini, confezionati dalle nostre mamme. 
Dalla nostra casa dovevamo percorrere la via Bonghi e lì ci incontravamo con Sandra, Riccardo e 
Renato e la comitiva proseguiva fino al lavatoio e dalla via Elena Conelli arrivavamo a destinazione. 
L’asilo era gestito dalle suore, l’accoglienza era fatta da suor Isabella che ci metteva nei nostri 
banchetti in attesa di tutti gli altri bambini che venivano da altre parti di Belgirate. Quando tutti 
erano presenti, arrivava anche suor Carmela, la superiora, che ci faceva giocare e ci preparava per 
la recita Natalizia. 
A mezzogiorno, sempre nello stesso locale (ne esisteva uno solo) ci veniva servito il primo, 
preparato da suor Annunziata, che quasi sempre consisteva in una pastina o riso in bianco e dal 
nostro cestino completavamo il pasto con il panino che la mamma ci aveva preparato al mattino. 
Non ricordo più se a fine pranzo o a merenda le suore ci distribuivano una confezione di Zueg 
(marmellatina quadrata avvolta in una carta trasparente). 
Subito dopo il pranzo venivamo obbligati a fare il sonnellino. Dovevamo appoggiare la testa sul 
banco e dormire almeno un’oretta, poi fuori nel cortile a giocare. 
Alle quattro del pomeriggio l’asilo era finito e si ritornava a casa. 
La preparazione alla recita natalizia impegnava molto tempo ed era un evento importantissimo 
che si doveva fare ogni anno alla presenza delle autorità. Ricordo la Sig.ra Rosanna Serafini, 
presidente dell’asilo, il sindaco Fucinia, donna Valentina Tosi, il dottor Cossu e don Ferri. 
Molti di noi, i più timidi, venivano messi nelle retrovie, ai primi posti difronte alle autorità si 
mettevano i più bravi a recitare e tra i migliori vi era la Marcella. 
Altri tempi! Poi le suore sono state sostituite da maestre d’asilo. 
Le tre suore che hanno fanno parte della nostra infanzia e a cui dobbiamo molto, rimarranno 
sempre nei nostri cuori. 
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